Pentecoste. Settenario 
 
GIORNO 1°.-  DONO DI SAPIENZA
Commento

Il Dono di Sapienza ci aiuta a discernere e ad intuire cosa dobbiamo fare e come vivere in ogni momento. Ad approfondire, in questo momento della Congregazione, cosa è essenziale nella nostra Identità e Carisma, dono di Dio alla Chiesa e alla società lungo la storia. Ci indica la strada a seguire per passare dall’essere mediocri ad una vita in pienezza, dal superfluo all’essenziale, dall’egoismo all’amore, dalla schiavitù alla liberazione. Ad avere una vita risorta in Dio.
Il Dono di Sapienza ci permette di vedere le cose nel modo in cui Dio le vede, gustare e conoscere secondo il cuore di Dio. Il Dono di Sapienza è dono e compito. Possiamo raggiungerlo attraverso una ricerca cosciente nell’incontro della preghiera, nell’ascolto della Parola. La Sapienza ci guida a vivere tutto secondo il volere di Dio.
Canto allo Spirito Santo

Parole di Maria Micaela
                      “Chiedi luce al Signore e vedrei chiaramente come senza miracoli, né essere santa, ti fa capire quel che devi fare. Con la tua fede lo obblighi dolcemente ad aiutarti”
                                                                                              Lettera del 23 di gennaio di 1860 a H. Caridad

                     “Quanto è fedele Dio alle sue promesse! Per quanta attenzione io ci metta, fedeltà in tutto, molta preghiera, ed infine molto amore a Gesù Eucaristia, tutto è niente. Lui ama ciascuna come se fossimo sole ed uniche per il suo cuore”
                                                                         Carta del 17de novembre de 1862 a H. Corazòn de Maria

Orazione
Infonde Dio di bontà sulla Chiesa, sulla Congregazione, su ciascuna e ciascuno di noi il Dono della Sapienza affinché gustiamo ciò che sei nella tua essenza, e le opere che fai nel nostro intimo. Che sappiamo scoprire il tuo amore donato in modo particolare a coloro che soffrono, alle donne per le quali siamo state chiamate. Che ti rendiamo presente a coloro che ti cercano, a coloro che iniziano processi di liberazione.
Che grazie a questo Dono impariamo, come Maria Micaela, a gustare l’esperienza di Te, del tuo amore infinito: “pensando all’atto di amore del Signore, desiderai amarlo, e questo desiderio mi rese felice”. Che impariamo a vivere come fratelli e sorelle.

Santa Maria Micaela, intercedi affinchè in questa nuova Pentecoste congregazionale accogliamo il Dono della Sapienza!  






GIORNO 2°.- DONO DI INTELLETTO

Commento

Il Dono di Intelletto ci permette di scoprire la presenza del Padre nelle cose che ci capitano quotidianamente. Scoprire cosa vuole da noi e come posiamo raggiungere le sue promesse. L’Intelletto ci da le conoscenze necessarie per camminare con maggiore fedeltà alla vocazione alla quale ci ha chiamati.
La sua comprensione ci offre una migliore e più profonda visione e conoscenza del nostro vissuto del Carisma nell’oggi della Congregazione, per rimanere fedeli alla nostra identità. Ci aiuta ad avere una conoscenza più chiara delle necessità della Chiesa, di ogni nostra comunità e delle donne che accompagniamo. Il Dono di Intelletto ci dona una grande fiducia nella Parola di Dio e ci incammina a viverla con più grande autenticità e coerenza.

Canzone allo Spirito Santo

Parole di Maria Micaela
                            “Sono andata dal Signore affinché me lo aggiustasse, come faccio con tutte i miei errori. Con il Santissimo, sistemo tutto”.
                             “Magari sapessi io quello che Dio vuole da me!. Anche se fosse doloroso, non avrei dubbi nel farlo”.

Orazione
Dio della vita, Dio Risorto, concedici il Dono dell’Intelletto affinché capiamo in profondità la tua Parola. Che per mezzo di esso scopriamo la tua volontà verso di noi e ci impegniamo perché si faccia realtà nella nostra vita, nelle donne che accompagniamo nelle nostre comunità, e nel mondo intero. Che sappiamo metterci in cammino, e così, come i discepoli di Emmaus, sentiamo ardere il cuore nella comprensione delle Scritture. Che viviamo di te e ti ascoltiamo nei nostri fratelli, e possiamo dire come Micaela: “Quanto è fedele Dio alle sue promesse! Per quanta attenzione io ci metta, fedeltà in tutto, molta preghiera, ed infine molto amore a Gesù Eucaristia, è niente. Lui ama ciascuna come se fossimo sole ed uniche per il suo cuore”

Santa Maria Micaela, intercedi affinchè in questa nuova Pentecoste congregazionale accogliamo il Dono dell’Intelletto.









GIORNO 3°.- DONO DI CONSIGLIO

Commento

L’esperienza del Dono di Consiglio esige da noi una piena fiducia nelle ispirazioni dello Spirito Santo, e metterci in disposizione perché lo Spirito parli attraverso di noi e possiamo dare validi consigli a chi ci sta attorno. Ci aiuta a discernere cosa dire e cosa fare.
In questo momento di grazia congregazionale per il 165° anniversario dalla fondazione, lo Spirito di Consiglio ci porta ad ascoltare e discernere quello che ascoltiamo nelle reti e nei gruppi con i quali siamo in contatto. Ci invita a cogliere la novità che viene dalla vita delle nostre donne, e dei fratelli e delle sorelle che fanno cammino con noi. Questo Dono ci permette di trovare la parola che ci guida per il giusto cammino in momenti di dubbio, di cambiamenti, di trasformazione, per continuare ad essere fedeli al Carisma.
Il Dono di Consiglio ci fa intuire se facciamo il giusto in momenti difficili (Is. 50,4). Ci permette di praticare e perfezionare la virtù della prudenza, e sapere cosa fare e cosa evitare in scelte difficili. 

Canzone allo Spirito Santo

Parole di Maria Micaela

                            “Dio mi aiuta in un modo ammirevole, come un Dio grande e generoso, e ci supera nell’amore”
                           “Mi fece vedere il Signore l’amore che aveva per me. E’ stato così vero in me, che dopo tanti anni, ancora lo sento forte nella mia anima, e non passa giorno che non mi dia qualche occasione per dimostrare quale cura speciale ha verso di me. Io credo che questo è la spinta che muove tutto il mio fare e ciò che alimenta la mia grande fede, che ho sempre”
                          “Vado al gruppo, vediamo se accendo il fuoco y insegno le ragazze ad amare Dio, dato che io so soltanto parlare”

Orazione
Concedici Dio Padre e Madre di misericordia, di ricevere il Dono di Consiglio. Che aiutate da esso possiamo continuare ad accompagnare le donne che si avvicinano alle nostre comunità, ai nostri progetti. Che grazie a questo Dono sappiamo orientare le persone che hanno bisogno di scoprire i cammini che tu vorresti che percorressero. Che guidati dal dono del Consiglio sappiamo, Padre, dare  ragione della nostra speranza quando ci verrà chiesto.
Che come Maria Micaela ascoltiamo la tua voce prima di compiere qualsiasi azione o incominciare qualche cambiamento nella Congregazione. Che ci sentiamo co-fondatrici in questo momento di grazia per la Congregazione.

Santa Maria Micaela, intercedi affinchè in questa nuova Pentecoste congregazionale accogliamo il Dono di  Consiglio.








GIORNO 4°.- DONO DI FORTEZZA

Commento

Il Dono di Fortezza ci mantiene saldi nei momenti di incertezza, dubbio o dolore. Ci rassicura che Dio, fatto uomo, è rimasto con noi tutti i giorni e accompagna la nostra vita. Ci invia il suo Spirito
La Fortezza è la forza, la perseveranza, il coraggio che ci permette di seguire il volere di Dio in ogni momento. Ci aiuta a superare gli ostacoli e a restare saldi nella fede, confidando, come Maria Micaela, nella divina provvidenza: “La mia provvidenza e la tua fede terranno la casa in piedi”.
Quest’anno di grazia per la Congregazione chiediamo il Dono di Fortezza che ci renda audaci e coraggiose senza paura del rischio nella fedeltà al Carisma e alla nostra identità, accogliendo sia i cambiamenti che le mozioni dello Spirito, vivendo nella fiducia e nella sicurezza dell’agire di Dio.

Canzone allo spirito Santo

Parole di Micaela

                      “Queste cose lasciano una traccia o impressione che persiste molti giorni, e danno forza e coraggio per soffrire e patire il martirio per amor di Dio se fosse necessario” 

                    “Quando non lo vedevo o sentivo avevo grande pena, e un vuoto mortale che mi angosciava, perché con Lui non temevo nulla e sentivo coraggio e forza per tutto, e tutto facevo sempre con Lui davanti agli occhi. Questa è una gioia indicibile, e a questo attribuisco il non avere avuto mai un pensiero di vanagloria, perché capisco che tutte le mie opere le fa il Signore, senza che io deva fare altro che lasciarmi guidare dalle sue ispirazioni. E così mi succedeva che, se per timori miei o per rispetto umano, resistevo in qualcosa, prima sentivo Dio scontento, e a volte si assentava, e dovevo confessarmi e chiedere perdono, pregarlo con lacrime che non mi lasciasse, perché senza di Lui io sono persa, incapace di tutto da sola. E così fui poco a poco studiando il modo che il Signore aveva per farmi capire cosa voleva da me, e lo facevo subito, perché pone il Signore tanto amore suo nelle pene che si sopportano con piacere”
                    
                     “ Con il Signore niente temevo, e sentivo coraggio e forza per tutto”

Orazione
Prepara il nostro cuore, oh Dio Tenero, perché riceviamo il Dono di Fortezza. Che il nostro cuore sia pronto ad accogliere la forza che viene dall’alto, che ci mantenga saldi e forti nella nostra opera di evangelizzazione, nella missione di accompagnare cammini di liberazione, e nella difesa dei diritti delle donne, che spesso si scontrano con avversità, difficoltà e prove.
Che con la forza del tuo Spirito percorriamo i cammini nuovi che oggi ci sta chiedendo la società e la chiesa, dentro la fedeltà al Carisma e al dono della tua chiamata.

Santa Maria Micaela, intercedi affinchè in questa nuova Pentecoste congregazionale accogliamo il Dono della Fortezza!  





GIORNO 5.- DONO DI SCIENZA

Commento

Il Dono di Scienza ci avvicina alla visione che Dio ha verso il creato ed ogni creatura. Ci aiuta a vedere, e più ancora, ad esperimentare l’amore e la bellezza in quelli e in quello che ci sta attorno. Le persone e le cose non sono perfette, compiono la loro missione così come sono. Il Dono di Scienza ci permette di capire questo in profondità.

La Laudato Sìi ha messo in chiaro che c’è un’intima connessione tra le popolazioni più povere e l’indurimento delle condizioni climatiche e la cura del creato. Oggi, la nostra opzione per le donne che clamano deve essere anche una opzione per la terra. In quest’anno di grazia della Congregazione vogliamo mettere l’accento nella cura del creato, dell’ambiente, come questione di giustizia e di solidarietà con le donne per le quali Dio ci ha chiamate.

Il Dono di Scienza ci aiuta ad identificare ciò che è credibile e creato da Dio da ciò che è creazione umana, e destinarlo al bene comune. Con il Dono di Scienza siamo capaci di discernere e di scoprire la volontà di Dio in tutte le cose, e di percepire tutto secondo il pensiero di Dio.

Canzone allo Spirito Santo

Parole di Maria Micaela

                      “Tutto per la gloria di Dio e la salvezza delle giovani, che è la nostra missione in questo          mondo”.

                    “E’ sufficiente lavorare nell’opera di Dio perché Lui porti la metà del peso, e incluso tutto se davvero ci doniamo a Lui”.
 
                    “Magari sapessi io ciò che Dio vuole da me. Anche se fosse doloroso, non dubiterei nel farlo”
Orazione
Vogliamo ricevere dalla tua bontà, Padre, il Dono di Scienza, per conoscere i misteri del tuo cuore, i disegni e il progetto della Congregazione in quest’anno di grazia. Che dalla nostra identità carismatica possiamo continuare a costruire un mondo nel quale possiamo vivere da fratelli un mondo senza frontiere e dove tutti abbiamo un luogo dove poter vivere, dove crescere come persone. Che come Maria Micaela scopriamo che “il mondo è per me un tabernacolo”. Che gustiamo il creato. Vogliamo camminare sicuri per la via dell’amore, della giustizia, della pace.

Santa Maria Micaela intercede affinché in questa nuova Pentecoste Congregazionale accogliamo il Dono di Scienza




GIORNO 6.- DONO DI PIETA’

Commento

Per il Dono di Pietà entriamo in intima connessione con Dio. In Lui viviamo il nostro abbandono alla sua volontà per essere strumenti di trasmissione del suo amore.
Il Dono di Pietà è il dono della delicatezza di Dio, della delicatezza con Dio. Ci spinge ad offrire a Dio la nostra riverenza e venerazione, a vivere concelebrando la vita con Lui. E’ il Dono che ci fa sentire uomini e donne, immagine sua. “Sono di Dio! Quanto mi dice questa parola! Con quanto piacere la dico e quanto dolce mi è il suo suono!”. Dono che ci fa vivere come fratelli e sorelle.
Il Dono di Pietà affina il nostro amore verso Dio, ci fa intendere questo amore per Lui come l’amore per un Padre-Madre d’immensa tenerezza, e ci fa camminare confidando pienamente in questo suo amore per i figli e le figlie, in speciale per quelli meno amati.
In questo anno di grazia congregazionale, osservando la vita di pietà che ha vissuto Maria Micaela, vogliamo continuare a rafforzare coscientemente la nostra Identità e Carisma, al fine di avere l’esperienza che lei ha avuto “Sono così unita al mio amato Gesù, che sono con Lui per sino troppo felice”

Canzone allo Spirito Santo

Parole di Santa Maria Micaela                

                                “Sentì (…) presenza di Dio continua, senza sforzo né violenza, un ansia che mi divorava per fare orazione, e la facevo 5 e 7 ore al giorno, e sempre rimanevo fervorosa durante essa e fuori di essa (…) senza sapere da allora e per nove anni cosa fosse secchezza o tiepidezza”

                              “Andai a fare la comunione, e pensando all’atto di amore che il Signore faceva con me venendo nel mio cuore, desiderai amarlo, e questo desiderio forte mi fece felice”

                           “Lo zelo per la gloria di Dio mi divora, e ruba il tempo, cuore e vita”

                          “Chiedi luce al Signore, e vedrai chiaramente come senza miracoli né essere santa, Lui ti avvisa di ciò che conviene fare. Con la tua fede lo obblighi dolcemente ad aiutarti” lettera del 23 di gennaio di 1860 a H. Caridad

Orazione
Benedetto sii Dio, Padre di nostro Signore Gesù Cristo, che nella tua grande misericordia, ci fai rinascere ad una speranza viva. Che il tuo Spirito di Pietà ci porti a viver come scelti da te, santi e amati. Rivestici di sentimenti di compassione. Che pratichiamo la benevolenza, l’umiltà, la dolcezza, la pazienza. Grazie, Dio Padre-Madre per la tua immensa tenerezza e amore, perché infondi in ogni membro della Congregazione il Dono di Pietà. Vogliamo vivere come figlie e figli tuoi!. Grazie perché fai con noi storia di salvezza e fedeltà, e ci chiami a vivere in tua presenza con “lo stesso Spirito che si unisce al nostro spirito per dare testimonio che siamo figli di Dio. E, se figli, anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, giacché soffriamo con Lui per essere con Lui glorificati”

Santa Maria Micaela intercede perché in questa nuova Pentecoste Congregazionale accogliamo il Dono di Pietà


GIORNO 7.- DONO DI TIMORE DI DIO

Commento

“Il Dono del Timore di Dio conclude l’elenco dei sette doni dello Spirito Santo. Non significa avere paura di Dio: sappiamo bene che Dio è Padre, e che ci ama e vuole la nostra salvezza, e sempre perdona, sempre; quindi, non c’è motivo per avere paura di lui. Al contrario, il timore di Dio è il dono che ci ricorda quanto piccoli siamo davanti a Dio e al suo amore, e che il nostro bene è abbandonarci con umiltà, con rispetto e fiducia nelle sue mani. Questo è il timore di Dio: l’abbandono nella bontà di nostro Padre che ci ama molto. 
Il Timore di Dio ci fa prendere coscienza che tutto viene dalla grazia, e che la vera forza è nella sequela del Signore Gesù e nel consentire al Padre che possa versare su di noi la sua bontà e misericordia. Aprire il cuore affinché la bontà e la misericordia di Dio vengano a noi. Questo opera lo Spirito Santo attraverso il Dono del Timore di Dio: apre i cuori. Cuore aperto affinché il perdono, la misericordia, la bontà, la carezza del Padre vengano a noi, perché noi siamo figli infinitamente amati”. (Papa Francesco, udienza 11 giugno 2014)
Che in quest’anno di grazia congregazionale abbiamo il valore di fare discernimento e dare risposte che ci aiutino a crescere in fedeltà al carisma.

Canzone allo Spirito Santo

Parole di Santa Maria Micaela

                              “Non capisco come una schiava di un Re onnipotente possa temere altro che non sia offendere il suo Signore”.

                             “Temere io il mio miglior amico, che mai si è separato da me, lo porto nel mio cuore, lo tengo sempre davanti agli occhi, non faccio niente senza il suo permesso, e con Lui non ho paura che il mondo possa farmi niente di temibile? ... Temere Dio? Io oggi impossibile … Nell’anno 1847, a Parigi, il giorno di Pentecoste, lo vidi così grande, così potente, così buono, così amante, così misericordioso, che decisi di non servire nessun’altro che a un Signore che riunisce tutto per riempire il mio cuore. Siamo pazzi di amor divino e non temiamo nulla. Felici i nostri peccati che danno motivo a Dio perché eserciti tanto amore come dimostra con un peccatore che non vuole esserlo più”.

Preghiera
Che sappiamo aprirci ed accogliere, Dio Padre-Madre il Dono del Timore di Dio. Che Lui ci faccia valorare sempre più l’opera che fai in ciascuno di noi. Che facciamo crescere in noi la tua grazia, e che la tua presenza ci faccia sentire quella del tuo Spirito nel nostro cuore, e possiamo sperimentare che “siamo tempi dello Spirito Santo”. Vogliamo, attraverso il Timore di Dio, allontanarci dal peccato, da quello che ci fa abbandonare l’opera di costruzione del Regno di Dio dentro alla nostra Identità Carismatica. Che accogliendo questo Dono sentiamo che “Non abbiamo ricevuto lo spirito di schiavitù per rimanere nel timore, ma lo spirito di adozione, grazie al quale gridiamo: Abbà, Padre!”

Santa Maria Micaela, intercedi per noi, affinché in quest’anno di grazia congregazionale, accogliamo il Dono del Timore di Dio.

VEGLIA DI PENTECOSTE

VIVERE AL RITMO DELLO SPIRITO, AL RITMO DELLA RUAH
Guardando il nostro presente: senso della consacrazione e identità adoratrice

Maria Micaela ci accompagna in questa veglia affinchè lasciamo spazio allo Spirito che trasforma la nostra vita.

Vogliamo vivere al ritmo dello Spirito, della Ruah di Dio, e accogliendo l’invito che ci fa la liturgia, ci prepariamo in modo cosciente, così come fece Maria Micaela, con il desiderio di avere una esperienza dello Spirito che trasformi la nostra vita.
Vogliamo prepararci ad esperimentare, personalmente e in comunità, una PENTECOSTE CONGREGAZIONALE che ci faccia, con gioia e speranza, rivivere, rivitalizzare, vitalizzare il nostro Carisma di Adorazione-Liberazione, rimanendo in cammino, e ispirati dallo Spirito Santo, permettendeo a Lui, nell’orazione, nell’incontro, nel discernimento ... avvicinarci, accogliere e camminare con le donne che oggi vivono situazioni di schiavitù.

Canzone allo Spirito Santo

Apriamo il nostro cuore all’ascolto della Parola: Lc. 4, 16-21

“Gesù andò a Nazaret, il paese dove era nato. Un sabato entrò nella sinagoga, come era sua abitudine, e si mise in mezzo, in piedi, aleggere le Scriture. Le offirono perchè legesse il rotolo del profeta Isaia, e aprendolo trovò il testo:
    “Lo spirito del Signore è sopra di me,
    perchè mi ha conscarato
    per portare la buona notizia ai poveri;
    mi ha inviato ad aunnunciare le libertà ai prigionieri
    e dare la vista ai ciechi;  per liberare i prigionieri e gli oppressi;
    ed annunciare l’anno di grazia del Signore”
Poi Gesù chiuse il rotolo, lo diede all’assistente della sinagoga e si sedette. Turri i presenti lo guardavano con attenzione. Lui cominciò a parlare e disse:
    “oggi si compie questa scrittura davanti a voi”

Silenzio Orante 

Quest’anno di celebrazione del 165 anniversario della fondazione della Congregazione delle Suore Adoratrici vogliamo che si realizza nella nostra famiglia l’esperienza che trasformò Maria Micaela durante la messa in Saint Philippe du Roule a Parigi. Lei lo racconta così:

“Durante le funzioni nella parrocchia, il giorno dello Spirito Santo, sentì una grande sensazione, una luce interiore che provocò in me effetti molto marcati; una speciale devozione a questa festa nella quale, da allora, ricevo dal Signore qualche favore speciale, una luce molto chiara di questa misteriosa venuta e degli effetti che produce nell’anima che con fede e amore si prepara per celebrarla. Procuro da allora di prepararmi con anticipo per viverla meglio”.

                                “Sentì un cambio di inclinazioni e una forza interiore per vincermi in tutto, presenza di Dio continua, senza sforzo né violenza, un ansia che mi divorava per fare orazione, e la facevo 5 e 7 ore al giorno, e sempre rimanevo fervorosa durante essa e fuori di essa. Sentivo forte dolore dei miei peccati, e piangevo amaramente, senza sapere per nove anni cosa fosse secchezza o tiepidezza. Tutto questo acquistai in un attimo, senza rendermene conto di quello che mi stava succedendo. Non so cosa sentì, ma non mi si è cancellato dall’anima mai più l’impressione che sentì quel giorno, che rimane per me uno dei più segnalati”

Silenzio orante

Canzone allo Spirito Santo

CHIEDERE CON MICAELA I DONI DELLO SPIRITO SANTO

Vieni, Spirito Creatore, entra nel profondo delle nostre vite, in ciascuna delle nostre comunità; riempi con la tua Grazia i cuori che Tu hai creato. Vogliamo con Maria Micaela vivere l’esperienza di una Pentecoste che ci trasformi e ci faccia vivere in fedeltà al Carisma in questo anno di grazia congregazionale.

Spirito di Sapienza, che conosci i nostri pensieri più segreti e i nostri desideri più nascosti, illuminaci e facci conoscere quei nuovi sentieri che vuoi che la Congregazione percorra, per rispondere oggi alle necessità della Chiesa e delle donne per le quali tu ci hai chiamato

Fortifica la nostra vita interiore con il Dono di Intelletto affinché scopriamo cosa vuoi dalla Congregazione dopo 165 anni dalla fondazione.

Che confidiamo in Te nel dubbio aiutati dal Dono di Consiglio, e sappiamo dire la giusta parola dopo aver ascoltato la tua Parola.

Donaci, come a Maria Micaela, l’energia necessaria nel cammino di fedeltà carismatica mediante il Dono di Fortezza

Per il Dono di Scienza avvolgici nel tuo volere perché ci prendiamo cura del creato, e che scoprendo che “il mondo è per me un tabernacolo” lavoriamo nella costruzione di una società più giusta, più umana, più aperta, più accogliente.

Fa che, come Maria Micaela, ci sentiamo figlie e figli tuoi, e ci rivolgiamo a te in tutte le circostanze della vita, e viviamo in te con affetto filiale sostenuti dal Dono di Pietà.

Concedici adorarti e amarti come a te si addice, che camminiamo per sentieri di bene, che ci lasciamo guidare dal Timore di Dio, e come Micaela, temiamo separarci dalla tua volontà. Che poniamo tutta la nostra vita e la vita della Congregazione nella tua Presenza, e che in ogni momento ci lasciamo inondare dalla tua Luce da Risorto, oh Dio della vita. Amen

Canzone allo Spirito Santo

[bookmark: _GoBack]Preghiera conclusiva: Oh Dio che ami gli uomini e concedi a tutti il tuo perdono. Suscita in noi uno spirito di generosità e di amore, che alimentato e fortificato dalla Eucaristia, a imitazione di Santa Maria Micaela, ci spinga ad incontrarti nei più poveri e bisognosi della tua Protezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che vive e regna con te nei secoli dei secoli. Amen









 



 




